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1 PREMESSA 
 
Il giorno 21 novembre 2012 è stata effettuata una indagine sulla rumorosità derivante dalla 

lavorazione di frantumazione inerti presso la ditta Incos Italia SpA sita in Via dell’Economia 90 – 

Vicenza. 

 

Le misure sono state eseguite dal dott. Gianfranco Salghini e dal geom. Danilo Tonello, alla 

presenza degli addetti all’impianto. 

 

 

2 ATTIVITÀ 

 

L’azienda svolge l’attività di costruzioni edili, che si svolge presso la sede principale, e di 

assistenza ai cantieri esterni, con fornitura dei mezzi , delle attrezzature e dei materiali, 

manutenzione e riparazioni varie. Inoltre vi è la presenza di un impianto di frantumazione di 

materiali inerti, assistito da una pala meccanica, che è l’oggetto della presente indagine. 

Orario aziendale : 07.30 – 12.00      13.00 -  16.30 

 

 
3 MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

 
Per effettuare quanto descritto si è proceduto nel seguente modo: 

 determinazione della situazione acustica attuale:  

 attraverso la misura in sito dei livelli di rumore esistenti all’interno ed al perimetro ־

dell’impianto. 

 .è stata redatta una mappa illustrante gli isolivelli acustici attuali ־

 confronto con la normativa vigente: 

 il modello ottenuto è stato posto a confronto con i valori limite previsti dalle norme  ־

nazionali. 
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4 VALUTAZIONE 

4.1 Caratterizzazione generale dell’area 

La società INCOS ITALIA SpA è sita in Via dell’Economia e confina: 

 verso Nord con Via del Lavoro e la ditta Vibeton 

 verso Est con la roggia 

 A Sud con altre unità produttive 

 A Ovest con Via dell’Economia 
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4.2 Classe di destinazione d’uso 

Il Comune di Vicenza ha posto in classe V l’area in esame, con limiti di emissione di 65 dBA 

diurno e 55 dBA notturno e di immissione di 70 dBA diurno e 60 dBa notturno. 

 

 
 

La caratterizzazione della situazione acustica attuale dell’area, è stata effettuata rilevando i 

livelli medi di rumore presenti al perimetro dell’impianto in esame  ed effettuando una 

simulazione della propagazione del rumore nell’area circostante, proporzionale ai tempi di 

utilizzo delle varie attrezzature. 

I valori calcolati di livello acustico, generati dagli impianti, sono stati verificati e tarati mediante 

le misure esterne, necessarie al fine di rendere confrontabili i dati ottenuti dalla modellazione 

con quelli misurati. 

 I fabbricati sono stati posti con coefficiente di isolamento  Rw =45. 

E’ stata generata in questo modo una mappa che rappresenta i livelli di rumore attualmente 

esistenti nell’area interessata dalla presente valutazione. 

 

 

4.3 Metodica di simulazione della propagazione acustica 

Per la determinazione della propagazione del rumore si è usato il programma di elaborazione 

Cadna che utilizza il modello di calcolo indicato dalla norma ISO 9613-2 il quale, partendo dai 

dati delle misure effettuate e dal livello acustico delle sorgenti considerate, ha fornito i dati di 

output utilizzati per la successiva fase di  visualizzazione grafica. 
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4.4 normativa vigente 

 

4.4.1 Normativa di riferimento 

 Legge 26/10/95 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 

 D.P.C.M. 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

 D.M. 16/03/98 “ Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico”. 

 
 

4.4.2 Valori limite per misure in esterno 

Il D.P.C.M. 14/11/97 fissa i valori limite da applicare alle sorgenti sonore in base alla zona in cui 

ricade la sorgente, la tabella B del citato decreto fissa i valori limite assoluti di emissione e la 

tabella C i valori limite di immissione nell’ambiente esterno. 

 

 

Tabella B: valori limite di emissione Leq in dB(A) 

 

Classi di destinazione d’uso del 

territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno  

(06.00:22.00) 

Notturno  

(22.00:06.00) 

1) aree particolarmente protette 45 35 

2) aree prevalentemente residenziali 50 40 

3) aree di tipo misto 55 45 

4) aree ad intensa attività umana 60 50 

5) aree prevalentemente industriali 65 55 

6) aree esclusivamente industriali 65 65 

 

 
 
 

Tabella C: valori limite di immissione Leq in dB(A) 

 

Classi di destinazione d’uso del 

territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (06.00:22.00) Notturno 

(22.00:06.00) 

1) aree particolarmente protette 50 40 

2) aree prevalentemente residenziali 55 45 

3) aree di tipo misto 60 50 

4) aree ad intensa attività umana 65 55 

5) aree prevalentemente industriali 70 60 

6) aree esclusivamente industriali 70 70 
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5 Rilevazioni fonometriche 

5.1 Strumentazione 

 Fonometro integratore  Solo 

 Matricola  N° 60751 

 Certificato di taratura  LAT 224-12-209 FON 

 Centro di taratura  Acert N° 224 

 Data calibrazione  01/17/2012 

 

 

 Calibratore B&K 4230 

 Matricola  N° 1622642 

 Certificato di taratura  LAT 224-12-210 CAL 

 Centro di taratura  Acert N° 224 

 Data calibrazione  01/17/2012 

 

La taratura degli strumenti è stata verificata prima e dopo le misurazioni. 
 
 

5.2 Modalità 

I rilievi atti a valutare i livelli di rumore immessi nell’ambiente circostante sono stati effettuati 

secondo il DM 16 Marzo 1998 “ Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”, come di seguito descritto: 

 Determinazione del rumore ambientale: misura del livello equivalente, valori in dBA – 

scala “Fast” criterio di direzionalità “Frontal”. 

 Determinazione della presenza di componenti impulsive: rilevamento strumentale 

dell'impulsività dell'evento attraverso la misura di LAmax imp e LAmax slow e 

riconoscimento dell'evento sonoro impulsivo attraverso la verifica della differenza tra i 

valori misurati e la loro ripetitività. 

 Determinazione della presenza di componenti tonali: rilevamento strumentale del 

rumore con analisi spettrale per bande normalizzate di 1/3 di ottava nell'intervallo di 

frequenza compreso tra 20Hz e 20 kHz e riconoscimento di componenti tonali, anche a 

bassa frequenza,  attraverso il confronto dei livelli minimi in ciascuna banda.  
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6 CONDIZIONI METEO 
 

Data Ora temp. °C u.r. % vento m/s da Pressione mbar 

21/11/2012 11.30 12.0 58 - - 1018 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7 POSIZIONI DELLE MISURE 
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7.1 Misure strumentali 

 
Le misure sono state effettuate durante la normale attività dell’impianto di frantumazione. 

Le misure vengono confrontate con i valori calcolati dal modello effettuando la verifica di validità 

secondo il DDG ARPAV  

 

 

  

DDG ARPAV N. 3/2008             

Art. 10   Modalità di applicazione delle tecniche previsionali punto C)     

PV = punti di verifica      limite <1.5       

P rif = punti di riferimento    limite < 0,5       

Lsv‐Lmv      < 3 dB  ottimale < 2 dB     

               

               

PR = punti di riferimento    limite < 0,5         

Pos  Lsro  Lmro  Lsro‐Lmro    
(Lsro‐
Lmro)2       

3  87.7  87.7  0.0  deviazione   0     scarto  

4  76.5  76.9  ‐0.4  standard  0.16     quadratico  

                   medio 

            0.3     0.16  0.3 

               

               

               

               
PV = punti di verifica    limite <1.5      somma  Rq(somma/n) 

Pos  Lsso  Lmso  Lsso‐Lmso    
(Lsso‐
Lmso)2       

1  60.8  60.6  0.2  deviazione   0.04     scarto  

2  52.8  52.5  0.3  standard  0.09     quadratico  

                     medio 

            0.1     0.13  0.3 

               

               
Ls  livello stimato           
Lm  livello misurato           
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8 ESITO VALUTAZIONE 

 

 Sono state verificate le seguenti situazioni: 

 Rumore ambientale diurno 

 Rumore residuo diurno 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
I numeri e le lettere delle posizioni sono indicati in allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8.1 Osservazioni 

 

L’impianto di triturazione lavora solo in periodo diurno. 

Il calcolo viene effettuato come se l’impianto fosse in funzione per tutte le otto ore dell’orario 

aziendale, in realtà questa condizione si verifica solo raramente, normalmente l’impianto lavora 

poche ore al giorno, ma dato che i limiti vengono già rispettati calcolando 8 ore di 

funzionamento, non è necessario diluirlo su poche ore . 

Non vi sono ricettori sensibili nelle immediate vicinanze, i primi ricettori in corrispondenza 

(intesa come direzione) della posizione n. 1 sono situati a 180 m circa. 

 

 
 
 
 

Posizione Ambientale Residuo Ambientale - Residuo 

Diurno  Diurno  Logaritmico Numerico 

1 60.8  50.2    

2 52.8  50.5    

3 87.7      

4 76.5      

A 60.1  59.9  46.6 0.2 

B 55.9  54.9  49.0 1.0 
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8.2 Conclusioni 

 

Le posizioni per i limiti di emissione, cioè in prossimità della sorgente sono la n. 1 e la n.2 e tali 

limiti ,per il periodo diurno, vengono rispettati (per una classe V sono 65 dBA). 

I limiti di immissione per il periodo diurno, misurati o calcolati in prossimità dei ricettori A e B, 

vengono rispettati (per una classe V sono 70 dBA). 

La differenzatra rumore ambientale e residuo, dei valori calcolati in facciata ai ricettori, non 

supera i 5 dBA, pertanto si può ritenere che anche i limiti per la valutazione del criterio 

differenziale vengono rispettati. 

 

 

 

Vicenza , 26 nov 2012 
 
 
     

Il direttore tecnico                                                Il tecnico esecutore 
Dott. Gianfranco Salghini  Geom. Danilo Tonello 
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acustica ambientale, 
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 Tecnico competente in 
acustica ambientale, 

ai sensi dell’art.2 Legge 
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n. 255 dell’elenco della 
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